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BASKET La numero uno

INAZZURRO

Cecilia Zandalasini,

24 anni, in azzurro

contro la Repubblica

Ceca lo scorso

15 novembre e,

a destra, in

un playground

di Istanbul, dove

gioca dal 2018.

REDUCE DALLE BUONE PRESTAZIONI IN AZZURRO,
LA FORTE ALA OGGI IN TURCHIA AL FENERBAHCE
VEDE NEL SUO FUTURO UNA NUOVA ESPERIENZA
NEGLI USA DOPO IL TRIONFO NELLAWNBA 2017
CONMINNESOTA: «È UNMONDO BELLISSIMO»

Tu vuo’ (ri)fa’
l’americana

C’è laconsapevolezzadigiocare
inunclub importante, concerti
obiettivi: uno stimolo in più».
Quali sono i tuoi sogni di gio-

catrice?

«Vorreivinceretutto(risata;ndr),
cioè conquistare nei prossimi
anniunbel trofeo, checon ilFe-
nersignifica l’Eurolega, e con la
Nazionale qualchepodio.Èdif-
ficile perché la concorrenza è
moltoelevata.Maquestesono le
mie aspirazioni: a fine carriera
vorrei ritrovarmieffettivamen-
te con qualcosa di pesante in
mano».
A proposito della Nazionale:

c’è stato ancora un cambio in

panchina, e l’ennesimo nuovo

inizio.

«Sinceramente devo dire che
eravamo tutte un po’ scettiche:
è il terzo ciclo in due anni che
ripartiamodazero, conunnuo-
voallenatore.Chiaramentenon
èsempliceassorbire lenovità in
pochissimotempo.Maèandato
tutto bene, Lino (Lardo, il c.t.;
ndr)mihastupitopositivamen-
te: ci ha trasmetto tantissima
tranquillità e serenità, ci ha da-
to una nuova impronta, nono-
stante i soli quattro giorni per
preparare i due incontri. È riu-
scito a togliere pressione, a dar-

alleggio, step

back, tiro da 3
punti e cane-
stro con fallo.
Elegante, im-
marcabile.Una

delle immagini più belle delle
due convincenti vittorie della
Nazionale, in campo nei giorni
scorsiper lequalificazioniaEu-
robasket 2021, ha la firma di
CeciliaZandalasini.Dopoquat-
tro stagioni – e tre scudetti – a
Schio, Zanda è al terzo anno a
Istanbul, con la maglia del Fe-
nerbahce. L’estate del 2017 è
quelladellasuaesplosione:chiu-
de il suo primo Europeo con 19
punti dimedia e simerita ilmi-
glior quintetto dellamanifesta-
zione. Poi vola in Minnesota
giusto in tempo per vincere un
titolo in Wnba: diventa l’icona
delnostrobasketdonne.«Èqual-
cosa di bello, mi fa piacere. Se
nelmio piccolo riesco a dare vi-
sibilitàalbasket femminile, suc-
cedegrazieairisultati cheotten-

goincampo.Vieneprimaquesto,
poi tutto il resto». Ma tutto il
resto, intanto, procede spedito:
nellapassatastagionesi confer-
maalmassimo livello,dagioca-
tricematura,eviene inseritanel
primo quintetto dell’Eurolega,
unrisultatoeccezionaleperun’i-
taliana.Un’ultimacosa:Cecilia
ha solo 24 anni.
Nel tuo club, unodei più ambi-

ziosid’Europa,da te ci si atten-

dono punti, qualità di gioco,

personalità.Comesostienique-

sta sfida?

«Mi trovocompletamenteamio
agio con questo gruppo, riesco
a essere più serena nel giorno
dellapartitaeancheneimomen-
tididifficoltà. Sentire la fiducia
da parte dell’allenatore e delle
compagne non è scontato, ma
essenziale:mipermettediespri-
mermiconpiùtranquillità, sen-
za avvertire troppa pressione.
Nel campionato turco siamo
quasiobbligateavinceresempre,
ma è una pressione piacevole.

testo di

GIULIA ARTURI
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Cecilia Zandalasini

WLEDONNE

Sportweek #48

Cecilia Zandalasini è nata a Broni (Pv) il 16 marzo 1996.

Ala di 182 cm, dopo gli esordi con la Geas di Sesto San

Giovanni (Mi), con cui vince lo scudetto U19 2013/14,

passa a Schio, dove in tre stagioni vince altrettanti scudetti,

Coppe Italia e Supercoppe italiane. Nel 2017 sbarca negli

States per giocare con le Minnesota Lynx, che con lei vincono

subito la Wnba. Dal 2018 è in Turchia, con il Fenerbahçe.

In azzurro dal 2012, vanta 54 presenze e 563 punti.Identikit

ci fiduciaecosìabbiamogiocato
al meglio vincendo due partite
fondamentali per la qualifica-
zione.Senoncipestiamo ipiedi
da sole, ci siamo».
Pensi di aver mantenuto le

grandi aspettative che c’erano

dopo la tua esplosione?

«Aesseresincerapropriononci
penso. Sono fatta così, seguo la
miastradaequello chesecondo
me è il miglior percorso per la
carriera. Mi trovo in una squa-
dra in cui mi diverto molto e
questoèmolto importante,però
sodipotermigliorare.Èlasitua-
zioneideale, inunpostodovesto
bene, anche se lontana da casa,
e questo costa dei sacrifici».
InAmerica,dopoavervintoun

titolo con le Minnesota Lynx,

ci saranno nuove esperienze?

«Sì, è un mondo bellissimo. A
meèpiaciutomolto, soprattutto
nellasecondastagione,chesono
riuscitaavivereper intero.Gio-
care inEuropa, poi inAmerica,
conanchegli impegnidellaNa-
zionale, èmolto tosto, quindimi
trovo spesso a decidere strada
facendo.Eoralapandemiacom-
plica ancora di più le cose. Ma
vogliosicuramentetornarenegli
Stati Uniti».
Tante giocatriciWnba sono in

prima linea per i diritti civili.

Che cosa ne pensi della mobi-

litazione degli atleti?

«Assolutamente d’accordo. Vi-
viamo in unmondo di condivi-
sioni edinotizie chegiranopri-
ma sui social che su giornali e
tv. Soprattutto nella cultura
americana, gli atleti, per la loro
visibilità e influenza, possono
uscire dai loro schemi e farsi
sentirecondeimessaggi impor-
tanti. La visione dello sportivo
in America ha un respiro più
ampio rispetto alla nostra: gli
atleti sonounesempiosotto tut-
ti i punti di vista ed è un
bene che sia così».
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